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INTRODUZIONE. 



X memorabili progressi fatti in traesti ultimi tempi 
dalle scienze Chimiche merci gli indefessi, e pre- 
gevoli lavori di Afagaudic , Caecntoh , Gay-Lus- 
sac , Dateti-} Sexztìias , T/iènard, gremii migliora- 
menti recarono , c vantaggi infiniti co! procurare 
preziosi medicinali, i di cui utili, effetti dalla espe- 
rienza vennero appczzati, essendosi mediante nuovi 
metodi analitici, ed apparali, potuto .isolare mediante 
accurati: c preciac analisi diverse sostanze elementari, 
che compongono le erbe, le droghe medicinali c col 
decomporne altre, clic si credevano semplici,; sve-, 
laudo cosi preparati della più grande semplicità, ed 
insieme della maggiore energia. Tali sono . i .molti 
Solfali, Acetati, Citmi introdotti già dalla medi-, 
cina che si prendono dai, Malati nella (orpi minima 
dose, spiegando meglio; le. loro YiritiW.m.ycj'l. •;.„... 

Tah" avan/aincnli latti dalla Chiiif i m ,, giovarono 
puro per i molti reagenti minerali di|.fl|lovo;ftfflper.t 
ti, per i novelli apparati immaginati,,!!; più acconci 
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per determinare con maggior precisione le analisi 
sui ilivcrsi principi! contentili nello acque minerali, 
in modo da poter stabilire le virtù delle medesime 
meglio di quello crasi fatto ne' tempi addietro, ap- 
plicandole così con maggior sicurezza nelle diverse 
infermila umane, giacchi; è pur troppo vero, che 
molti principit costituenti diverse fonti minerali, non 
erano noti in modo soddisfacente, ni gli avuti ri- 
sultati sempre in armonia colle proclamate loro virtù 
medicinali, e quindi non classificate con quella esat- 
tela che si ricliicdcva. 

Tali investigazioni eseguite colla più scrupolosa 
precisione divennero quindi sotto ogni rapporto In- 
devotissime, e sotto vani asporti profittevoli, impe- 
rocché' per la dimostrata presenza in certe acque di 
prìncipii in addietro nemmeno sospettati, siccome fu la 
presenza del jodio che dicesi rinvenuto daiV Angelini 
r.elle acque 1 Saline dì Castel nuovo presso Fognerà, 
apparve sicura filiazione alle loro virtù, e nello stes- 
so modi} altre termali riputate non manchevoli di 
energica azione, e di molto effetto, ripresero quel 
riedito, che andavano perdendo, adoperandole con 
maggior fiducia ■ proscrivendo in pari tempo quelle, 
che si riconobbero di nessuna efficacia, o piuttosto 
in qualche modo dannose all'umana salute. 

Anfo rapporto alle aeque di S. Pellegrino sor- 
sero dubbi) mille loro identiche parti, c sulla appli- 
cazione terapeutica, ciò che diede motivo a discre- 
panza d'opinioni tra i medici e scrìttoli delle mede- 
sime , 'ritenendosi eccitanti da taluni, e da altri de- 
piimcntij "qMhdi incertezza nella loro applicazione e 
Lene spesso discredito per la fallacia .de' loro eietti. 
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Vi fu chi le giudicò semplicemente saline, e pri- 
ve di ferro, mentre altri asserivano la preesistenza 
di tale principio. 

Tali dissensi in un colla circostanza d'essersi da 
non molto scoperta nello stesso Villaggio un 1 altra 
polla d'acqua alla distanza di poclii metri dall'antica 
il di cui proprietario certo Giuseppe SalaroU pre- 
tendeva identica alla natura della prima, fecero na- 
scere il pensiero al Cavaliere Bozzi I. R. Delegato 
Provinciale , al quale sta tanto a cuore non solo il 
bene de' suoi amministrati, ma anco tutto ciò , die 
può riescir utile e vantaggioso alla pubblica salute 
e prosperità, di far rinnovare l'analbi di tutte le ac- 
que medicinali, esistenti in Provincia, cominciando 
appunto da quelle di S. Pellegrino, e sollecito di 
inandare ad effetto un tanto commendevole, ed utile 
divisamente, commise all'esperto Chimico .Sig. Profes- 
sore Don Ottavio Ferrano un tale lavoro il quale 
con animo volonteroso essendosi accinto all'opera, ne 
diede i risultamcnti , che verranno successivamente 
registrati. ,. 
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CAPITOLO PniHO. 



Topografia di 3 Pellegrino e suoi d' intorni ; bea- 
■ iitù dette fonti- minerali ivi esistenti. 



Oan ■ Pellegrino ì posto sulla sponda occidentale 
del fiume Brunito dal quale riceve il nome la Val- 
lala. Questo Villaggio di circa ankenlo abitatori t 
distante da Bergamo sedici miglia* le quali si percor- 
rono però comodamente mediante ampia strada da 
non multo 'migliorata* parti col arra ente in vicinanza e 
nell'interno del Villaggio stesso, il di cui access» 
rirpeiva per l' addietro incomodo e pericoloso* su di 
die. deesi professare devota gratitudine 3 S. E. il 
Signor Conte Governatore Artìg come quello, clic 
con nobile zelo ne promosse l'opera sino al di lei 
compimento! ■ >'■■ . . . ; 

La di lui situa»otfc .'■ ridento, fari a clic vi si 
respirai saluberrima, il circostante piano della Valle 
clic qui e discretamente allargato , c abbellito da 
verdeggianti pascoli , da sparsi casolari, da scoscese 
balze selvose, e verdeggianti pendici cIlc le fauno- 
contrasto: il fiume poi, le di cu! onde romorose si 
spezzano fra granitosi macigni in alto alzando i loro 
spruzzi, tutto olfrc. una scena giocondissima* clic 
vieppiù ne rende piacevole il soggiorno ne' ealdi 
giorni d'estate. 

Nel Villaggio di S. Pellegrino avvi la sorgente 
minerale celebrala da remoli tempi, alla quale si per-, 
viene per buon cammino un poco elevato, ma co- 



modo, sebbene bisognévole d'essere cinlo d'alberi, 
onde avere nella calila stagione un" ombra amica, 
che difenda dai raggi solari. Colà alla pendice dulia 
giogaja principale, ed alla sponda occidentale del 
llrembo trovasi una polla perenne assai abbondante, 
die zampilla da un monte, la di cui roccia princi- 
pale è dì -una calcate di transizione in istrali più o 
meno orizzontali d'un color griggio, sudicio o bian- 
chiccio: . '< ■ 

■ La polla di tali acque ì rivestita, c difesa da 
qualunque notevole influenza atmosferica, c in mo- 
do, che non può immischiarsi con immondezze di 
sorta, essendo chiusa in una specie di cella a fog- 
gia di vasca, dalla quale passa nell'adjacente fab- 
bricato y e può esrrarsi per uso di bevanda per mez- 
zo di liti -robi netto ; itì praticato, o si fa passare in 
un apposita caldaja, da dove riscaldata, merci de- 
gli opportuni condotti, scorre nei diversi camerini a 
comodo dei balneanti. Quando poi, siccome si sa- 
rebbe divisato, verrà mandato ad effetto l'abbassa- 
mento della volta soverchiamente alzala di tale ri- 
postiglio, racchiudente l'acqua, clic a gorgogli vi 
zampilla , non i a dubitarsi, quanta maggiore in- 
tensità essa sarà per acquistare per la minore di- 
spersione, clic avrà luogo del gas carbonico. 

Il Locale ba stanze ben costruite , nette , ben 
provvedute di mobiglie; le vasche di marmo pulitis- 
sime; vi si trovano lucali di ricreazione, oltre ogni 
occorribilc per gli ammalati, coi nccessarii apparali 
per i bagni a vapore, fumigazioni, doceìc di varia 
forma, c a diverse altezze cadenti sul corpo per 
applicarle alle diverse infermità. A tutto ciò vuoisi 



aggiungere un buon numero di comodi fabbricati ; di 
Alberghi qua c là sparsi pel Villaggio a disposizioni; 
del forestiere, pur essi per ia maggior parte fumili 
' anco di vasche, pel caso che vi fosse il bisogno 
promiscuo della bibita, e del bagno (i). 



Una seconda sorgente piuttosto copiosa a pochi 
passi lontana dal locale delle acque di S. Pellegrino 
in posizione però più bassa, ma che deve avere una 
più lontana origine, venne scoperta per caso nello 
svellere d'un gelso in un fondo di ragione del suindi- 
cato Sig. Giuseppe Salaroii nel 1 838. Supponendo esso 
dalla vicinanza di questa sorgente a quella antica di 
S. Pellegrino analogia di principi! e quindi analogia 
d'operare, si determinò di raccoglierla in apposito 
serbatojo chiuso con chiave, lasciata però sortire 
per un piccolo condotto, all'uopo praticato ad uso 
comune , forse col pensiero di utilizzarne in poi, aven- 
ti) Per norma di colora , che li recano a S. Pellegrino , 
ti fa osservare, tic partendo da Bergamo, si passa pei comuni 
ili t'uìlesic. Villa d'Almi: e Stdrìna , percor rendo la strada 
regia sino a Zt>giu> , facendo miglia comuni la 3fl ; elle da 
■mesi' ultimo poi, ove si trovano buoni Alberghi , si pana o 
S. Pellegrino ( per la strada regia ), scorrendo allrc miglia 
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dovi dilla Ili già costruito un fabbricato coti otto 
belle vasche , ed allestita una stanza per la bibita 
con serbatojo che contiene 36. brente d'acqua, c 
fornello per riscaldarla, ecc. ecc. 

Questa scoperta com'è a credersi diede luogo a 
gare , e a contraddicesti dispute sull'efficacia della 
indissima , e da ciò sorse vieppiù la necessità co- 
me più sopra si disse di farne esegai re una accu- 
rata , c diligente analisi di confronto, su della quale 
verranno pure esposti i cimenti fatti dal aullodato 
Professore Don Ottavio Ferrano. 

SCATURIGINE DI FUIFIANO. 

Oltre alle suddette fonti già rammentate, un'al- 
tra se ne trova poco distante, delta di Fuipiano già 
accennata dal dotto Professore Mainiti da Fonte (i) 
c dall'esperto Medico Dottor Carrara ('.:). 

Essa e posta verso settentrione di S. Pellegrino 
alle falde d'un alto monte dirupato, e scosceso di 
carbonato calcare appellato Corna. Colà scaturiscono 
alcune polle di uu' acqua tiepida detta da tempo 
immemorabile Acqua Salsa, alla quale non manca- 
rono spesso concorrenti, all'oggetto di usarla inter- 
namente. 

L'indole, e natura dell'acqua suddetta, da quan- 
to appare dalla analisi insti tuiia, manifesta analogbi 
principii a quella di S. Pellegrino, fatta eccezione 
all'essersi riconosciuta minore nella temperatura, sic- 
come nel di lei peso specifico. 

(i) Diiionario Odeporico, Bergamo igin. 

(i) Sulle «eque ScniilvrUiili dì S. Pellegrino, Milano iS]<> 
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Ln cattiva situazione però di tale scaturigine 
b facilità ili in imi scili arsì con quella del Breinbo , 
gli scoscendimenti, e le frane a cui è soggetta la 
sovrastante rorria, sembraci, clic faranno costante- 
mente obice alla celebrità della medesima, nella di 
cui località riesdrebbe anco pericoloso l'alzamento 
d'nn fabbri culo. 

Tale è la topografica posizione delle aerine me- 
dicinali che si trovano in S. Pellegrino e nel vicino 
Comune di fuipiano, sulle quali si reputano ìnno- 
portune ulteriori notizie storielle dopo quanto ebbero 
già cstcsaniciitc a riferire sulle medesime csimii Scrit- 
tori: solo vorremo limitarci dopo tanta fama acquistata 
ad incoraggiare clii è consigliato dai medici ad ivi 
recarsi all'oggetto di usare di tali acque sopra luogo, 
assicurandoli clic oltre alle loro benefiche qualità, 
molto contribuirà ad avvalorarne l'azione delle me- 
desime l'amenità dei dintorni di S. Pellegrino . e 
della intiera Valle Brcmbana, intersecata come è da 
una bella , e comoda strada clic da Bergamo traver- 
sando Zagno , fende la Valle sino ad Avcrara , ol- 
tre motte laterali, clic conducono ai vkiiii Villaggi 
per sò stessi popolati c degni di considcraiionc, per 
cui ciascuno in ogni conditone può trovar vantag- 
gio a delle amene, e comode passeggiate a piedi, 
e in cocchio. Il Dotto, noi trovar pascolo alla pio- 
pria curiosità^ il Poeta, il Pittore dì paesaggi ik4 
cantare e delincare le sublimi bellezze , e i gene- 
rosi sensi clic gli inspireranno nell'animo le bi lie 
viste di S. Giovati Jfùvico a pochi passi lontano, 
ed rive piaccia a taluno, potrà salire il poggio del 
CuincUtf, e visitare sul durso d'una pendice, ove la 



Villa - mtriage j. avanzi, ave cUx rulla .1 
torr drU'.Wailigi Bernardo Tasso. L'amatore di 

lieuV arti osserverà i liei dipinti tiri fiwoglfa, ilei 
Cerosa , del tornino in Zoffio in Impiantì . terra 
ìinomsLt oc' «tursi tempi , rhr tuttora lascia scor- 
p-rr vestigia di auliche forche, it mine ili fastelli, 
clic richiamano alla mente 11 rivalità provinciali, gli 
onon, le guerre, e i tempi truclirosi del Medio Evo. 

Al Naturalista geologo sarà Tacilo lo rinvenite 
fra gli strali di schisto ralcarc il /li ammassi con- 
■ I '. i. ■ lussili <pià là sparsi Tirila Valle , pinti 
marciali . cristalli di quarzo di considerevole grosscz- 
la, li marmi, clic vengono impiegati in di- 

verse opere, e bellissime stalattiti, clic ni copia ve. 
itouo sotto mille capricciose foggie l' micino dilla 
grotta del Pradcllo } poco lungi da Puipiano. 

Il 1: ii.n.no per ultimo avrà ili clic l.n soggetto 
.le' suoi anioni stuJji t multi vegetabili, clic cowu- 
BCMMDtC allignano . I piami vicino alle actpir li-nuali 
di S. Pellegrino, nel d : iutorm , c nelle fenditure 
delle rapi, cui i jirinripali sono li seguenti : 

Gratta Alpina, ycroaica SerpithfoUo. y. Beiti* 
lituìcas. V . Prostrala. Lyaipus ftuv/ictis. Falcrùuui 
tripterù. f. mòra. Cromi ucntus. Agrostts spiai 
irriti Mctira ditata Glohularia nuilkaulis. Ci. ror- 
ilt/ìjlìa Scahtnsa «mmmìfulia. /i spenda taurina. ,/. 
tiivaisis. A. odorata l'idinanariti a . Pri- 

mula i'J}icinaiis. P. auricola. P. glaitrcscais. P. viti- 
gni*. Campanula clulinoidcs. C rolundifolio. Pli)~ 
fauna carnosa . P. selicitchicn. iMiticcra alpigctta. 
y crbasciisn tiigrwn. Evomautt latifolius. Thaiusn 
alpuuun. Cyuattchum vùicctuxicum. LtjUtiaea ccw- 
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taurini». Geidìana campa tris. G. asclcpiadea. G. 
cruciata. Sanicula europea. Anodica sylvestris. Par- 
nassia pahvtris. Astrantia major. A. minor. Viola 
hirta. F. bicolor. Allium angulosum. A. ursinam. 
Erythronium deus caais. Omitogalum narbonense. 
Scilla bifolia. Antcricum Mitigo. Convallaria majalu. 
C. verticillata. Sumcx scutatus. Colchicum autumna- 
le. Tqfielda palustri*. Lumia lutea, EpUobium angw 
stissbnum. V accinium myrtìllus. Erica vulgaris. Moc- 
chritigia muscosa, Polygoimm bistorta. Chiara perfo- 
liala. Spiraea aruncus. Geum uròanum. Ddphinium 
consolida. Anemone pratensi*. A. ramine ttloidcs. 
A. nemorosa. Thalictrum aquilegifolium. Ficaria m- 
nuncoloides. Betonica strida. Melitis melUsophyllum. 
Scutellaria peregrina. S. galtcriculata. Rinantkus eti- 
sia galli. Melampirum a/vense. Digitali* lutaca. 
Dentaria bulbifera. Cardaminc azarifolia. Polygala 
fulgori*. P. Clutmaebuxs. Serratala tinctoria. Eu- 
patorium canabinum. Erigcrori acre. Inula germa- 
nica. Arnica scorpioide;. Bubthalmum speciosissi- 
mum. Orckis papilionacea. 0. bifolia. Screpias lin- 
gua. Ceterach. officinarum. i 
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CAPITOLO SECONDO. 



Efficacia delle acque di S. Pellegrino in diverse 
malattie, desunta dalla pratica, e dai componenti 
riconosciuti nella analisi delle medesime, fra i ijuali 
il joduro di sodio per cui debbono • essere vieppiù 
apprezzate ili diverse malattie del sistema linfatici}. 

Dopo ! lavori di sommi Chimici come si disse, 
dii.nl urinili lo tenebre, e venne recata novella luce 
in questa parte della terapia, la quale non era ancora 
a quel perfezionamento ciac si richiedeva. 

I progressi analitici fecero grandi miglioramenti, 
svelando una sicura guida, onde penetrare nella 
composizione delle acque minerali, e con ciò venne 
smentita al tutto l'opinione di coloro clic credevano 
facile cosa il pervenirvi, mercè di pochi reattivi, 
quasiché tali lavori non alibi sognassero di grandi 
lumi ed arli fidi per assicurarsi della pura verità 
di tali indagini, poco caso facendo dei molti cam- 
biamenti e comhinazioni che ben di spesso possono 
risultare più per opera dei reattivi stessi , che dei 
componenti le acque medesime; quindi soddisfatti 
costoro di questi schizzi di analisi poco soddisfacen- 
ti, hanno dimostrato e convinto essere pur vero 
possedere l'Italia molte analisi, ma che iti realtà 
non l egualmente ricca di analisi ben eseguite. 

L'esame pertanto delle acque minerali è una 
operazione preliminare indispensabile per conoscere 
la natura e vere proporzioni dei principi! che ctilra- 

UpU. Ikrgamasihi. Guida. 2 
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no nella loro composizione per classificarle c deter- 
minarne gli effetti sulla economia animale , onde i 
Medici possano ottenere nella loro pratica quelle 
conoscenze necessarie a determinare con sicurezze 
quali saranno le acque da preferirsi nel trattamento 
delle diverse malattie , e così assicurarsi del loro 
modo d'agire .per saperne regolare l'uso, e le pre- 
cauzioni indispensabili al loro buon successo. 

Le -acque di S. Pellegrino riguardo alle loro 
virtù medicinali e benefici effetti nelle diverse ma- 
lattie, meritano sicuramente, quelle lodi che già da 
lunghissimo tompo le vennero compartite, c l'anti- 
chità di loro fama, ne e una solenne conferma. Chi 
poi negli ultimi tempi le diede grande rinomanza 
furano il celebre Giuseppe Pasta riputalo Medico e 
scrittore esimio (i), il benemerito ed indefesso natu- 
ralista Maironì da Ponte, onore ambedue di questa 
Patria loro terra, la di cui fama vive e rimarrà a 
gratitudine nel cuore d'ognuno (a). Anco il Dott. Luigi 
Carrara esperto Medico imprese ad illustrare questa 
fonte, corredando il suo lavoro di pregevoli pratiche 
osservazioni tendenti a dimostrare, che molte persone 
infermicele e mal concie se ne ritornarono felicemen- 
te moristi 11 a te ad una florida c durevole sanità (3). 
Anco il Dott. Giacomo Fachcrìs , e recentemente il 
Dott, Giovanni Volpi scrissero pure sulle medesime, 

L'utilità ed efficacia di tali acque poi non può 
essere rìvocata in dubbio per la continua concorrati 

(i) Delle Acque minerali ilei Bergamasco. Bergamo 171)$ 
(a) Storia naturale licita Provincia Bergamasca. Diiiorwrio 
OJe[wrìco. Bergamo 1810. 

(3) Sulle Acque ili S. Pcfagrùw. Milano i8ig. 



za annuale Jì persone d'ogni condizione, provenienti 
da lontani Paesi, le quali ne fanno ampia testimo- 
nianza siccome si meritarono la stima, e la fiducia diva- 
lenti Clinici, che sopra luogo le usarono; attestando 
d' avere ottenuto giovamento ne' loro incomodi e 
salute, fra i quali si possono annoverare il celebre 
professore Giuseppe Frank, già clinico valentissimo di 
Vilna, ed il benemerito professore c Chirurgo operatore 
Sìg. Dott. Carlo Cairoti decoro della Ticinese Uni- 
versità, ed altri autorevoli e distinti Medici clic pur 
frequentarono tali acque per malattie. 

Da quanto poi si scorge l'analisi delle acque di 
S. Pellegrino eseguita dal sullodato Prof. Don Ottavio 
Ferrano le fece riconoscere per termali, essendosi le 
medesimo travate costantemente ad una temperatura 
maggiore alla media atmosferica, e di natura fati- 
no joihiratc, e delle più rare- in natura c forse delle 
più attive, per l'esistenza in esso del joduro di sodio, 
•• del cloruro di sodio e magnesio, sostanze che 
nelle antecedenti analisi e nemmeno in quella isti- 
tuita dal professore Luigi Brugnatelli sino dal 

ma piuttosto dei tempi , per cui l'esimio Chimico 
speri itimi la ture ci presenta ora un solido fondamento 
a vieppiù stimarle. 

Premesse quindi lo «addette cose, di leggieri spie- 
gasi la loro azione temperante, risolvente, diuretico' 
purgativa , e come per i diversi cloruri , joduri e 
solfati tu esse contenuti particolarmente di calcio, 
di magnesio, di sodio , possano per bevanda agire 
su tutto il sÌ5lcnia viscerale e linfatico ghiandolare 
ed essere quindi utili nella scrofola, nel gozzo ; 
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ori incipiente rachitide, nelle ostruzioni de 1 visceri 
addominali, massime del fegato, della milza, nei 
In muri indolenti , esercitando queste sostanze una 
azione diretta sul sistema assorbente; c in quanto 
al linincocelle brn mi sovvengo aver sentito da diver- 
si individui, che mentre facevano la cura di tale 
malattia colla bibita di S. Pellegrino, sentivano sotto 
il di lei uso sorgere tratto tratto delle dolorose 
fìtte alla ghiandola, ciò clic si osserva anche sotto 
l'uso esterno della pomata jodiata, a frenar le quali 
giovava d'assai l'applicazione delle sanguisughe, c con 
sìfatti sussidii in meno di alcune settimane si videro 
scomparire voluminosi broucocclli. 

Di pan virtù si trovarono nello spasmo de! nervi, 
ragionato da un principio reumatico, o erpetico e 
in tutte le altre affezioni, clic interessano le vie ori- 
narle, e quelle delle membrane mucose, c sul siste- 
ma uterino, quindi non di rado, e spessissimo alle- 
viarono i cattari di vescica e dell'utero c i dolorosi 
stri ligi uieiitt dell'uretra, e dell'anobi vì/ii emorroida- 
li, le bleiiorce, le leucorec, le dissurie, ed io slesso 
il) occasione clic fui a S. Pellegrino ebbi la com- 
piacenza d'incontrarmi con un ricco Signore che mi 
assicuro aver provato sommo sollievo dall'uso loro in 
una ematuria che da tempo Io tormentava, e dipen- 
dente probabilmente da varici poli' interno della 

L'analisi che ne manifestò preesistente l'aerifor- 
me principio evidentemente indicato pur anco dalle 
bollicine che si svolgono nel vaso appena attinta 
l'acqua alla sorgente, motivo del gas carbonico, la 
dimostrano Utile nelle croniche diarree, dissenterie, 
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nei fiorì bianchi , semprcclié neon osca no per causa 
un aumcnio di fona contrattile irritativa. 

In quest'acqua trovarono pure efficacissima me- 
ilicatura lo scorbuto, l'itcrizia , i calcoli apatici, 
l'isterismo, l' ipocondriasi, le irritazioni ventricolari. 

Riducendo quindi quei generi di morbose affezio- 
ni, nelle quali con fiducia si possono proporre ag- 
giungeremo a ciò clic si disse, ridursi pure alle 
dispepsie ed altri incomodi, e croniche malattìe del 
ventricolo, alle quali recheranno grande giovamento. 

Con questa pregevole C benefica acqua si giunse 
a frenare nel loro principio le malattie suindicate, 
le quali ove fossero state trascurate avrebbero ap- 
portali maggiori sconcerti ed una successione ili in- 
comodi , e di funesti malori se non le sì troncava 
il corso. Molti fanciulli difatti 5. tritinosi debbono a 
tale bevanda la loro salute, ed il vigore riacquista- 
to, ed alla bcncliù lenta azione del jodio debbonsi 
tante durezze, ingorgamenti ghiandolari, ostruzioni, 
scrofole e lente Dogasi dissipate, siccome giovarono 
in tutti que' casi ove conveniva provocare efficace- 
mente l'assorbimento degli stravasi sierosi, e disporte 
il sistema linfatico all'assorbimento. Tutloriù devesi 
all'esistenza AelVjoduro di iodio al cloruro di ma- 
gnesio ai solfati esistenti nelle acque dì S. Pellegrino, 
per cui essendo esse jodurate, non è a dubitarsi che 
insistendo nell'uso delle medesime, trarre si possa 
benché lentamente quel vantaggio che il Sig. Cojndct 
assicura dall'uso del /odio senza tema del benché 
minimo disordine, e nemmeno l'emaci azione che bene 
spesso ha luogo sotto l'uso prolungato dei preparati 
di questa sostanza semplice. 
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Non c a dirsi quale vantaggio ne abbiano tratl» 
molti individui tormentati dalla renella e dai calcoli 
venendone mercè 1' uso interno della bevanda di 
S. Pellegrino liberati, combattendo il dolore, l'irri- 
tazione , lo spasmo , la infiammazione degli ureteri , 
prodotta dal l'esi sterna di tali corpi stranieri. Lungi 
però ogni esageratone, colla quale bene spesso il 
fanatismo c l' interesse fecero preconizzare troppo 
generalmente in loro favore , esaltandone fuor di 
misura il valor loro, si dovranno queste acque ritcr 
nere efficaci nell' espellere la renella ed i piccioli 
calcoli non per una esclusiva azione solvente, sicco- 
me male a proposito sì volle far credere da taluno, 
ma nella maggior parte dei casi piuttosto pel sensi- 
bile rilasciamento clic sotto il loro uso provano i 
reni, ed i canali orinarli, e tutte le adjaecnti parti, 
per cui di leggieri tanto la renella, clic i piccioli 
calcolctti vengono espulsi. 

Atte si trovarono nella Clorosi, ed opportuni nella 
soverchia mestruazione. Anco come rimedio alla ste- 
rilità, si proclamarono, e certamente ciò si potrà 
ritenere, quando la medesima proceda da una sover- 
chia irritazione, o vigore accresciuto nelle organiche 
parli muliebri e dell'utero. 

La quotidiana esperienza poi ha dimostrato ba- 
stcvolmente il possente ajuto di queste acque mine- 
rali non solo in bevanda , ma anco per iniezione 
opportunamente adoperate nelle affezioni cutanee; di- 
pendenti da salso e da discrasia d'umori. Con appog- 
gi di simil fatta, e coi numerosi casi riferiti da'Me- 
dici di conosciuta fama, noi saremo incoraggiati ad 
usarne nelle artritidi, ed anco nella pellagra, sicco- 
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me il sullo dato Medico Carrara ci assicura averne 
veduto grande giovamento (i), quantunque non tutti 
i pellagrosi indistintamente potranno ottenere la 
guarigione. Dovendosi infatti ritenere la pellagra nel 
suo sviluppo uno Stato morboso irritativo del gene- 
rale organismo portante un disordine nelle diverse 
funzioni, e particolarmente nel sistema gastro ente- 
rico dipendentemente dalla mancanza di sostanze 
essenziali a mantenere un perfetto equilibrio nel- 
l'economia animale , questa é 1' epoca nella quale 
può essere soccorso il pellagroso con una propor- 
zionata dieta, e l'uso interno ed esterno delle acque 
di S. Pellegrino, per cui condotti allo stato normale 
i suddetti sistemi e particolarmente il sanguigno e 
perspiratorio, riprendendo' essi anco nelle parti ca- 
pillari la primitiva attitudine, si riordineranno le fun- 
zioni del ventricolo e degli intestini , la cute si ripro- 
durrà desquammandosi quella, che perduta avea la 
vitalità per la ritardata, e squilibrata circolazione, e 
l' infermo verrà ricondotto alla primiera salute pre- 
venendosi così i successivi stadii, che per lo più sono 
fatali, attaccando la malattia per ripercussione le mem- 
brane cerebrali, ed anco la sostanza del cerebro, in 
un con quella del midollo spinale, nel qual caso più 
die le acque minerali vog|ionsi le replicate sangui- 
gne locali e generali. 

Anco la bagnatura semplice, o per vapore, per 
la sua semplicità e potenza veramente singolare fa- 
vori la pratica di tali acque così ridotte e con van- 
taggio nelle malattie cutanee, e la docciatura ossia 
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stillicidio die fu in tanta consi ile razione posso 
l'antica medicina qua! topico rimedio, ora a colonna 
ora a getto, o sparsa a guisa di pioggia operata a 
diverse altezze a norma della medica prescrizione 
fu susseguita da notabile miglioramento nelle insi- 
stenti cefalee, ed emicranie, nella angioilc, nel tic 
doloroso, nell'incomodo linito delle orecchie, nella 
rigidità muscolare. Ne deve far meraviglia se in 
questo modo, abbiano pur giovato ad arrestare anco 
gangrene, detergere, e rendere granulose ulceri, e 
piaghe inveterate , quando si consideri esistere nelle 
suddette acque benché in poca dose il cloro, agente 
die al dir di Domina servì assai bene a distruggere 
l'odor fetido delle gangrene. Anco sull'esempio che 
il cloruro di sodio venne adoperato con tanto van- 
taggio nelle laboriose digestioni, nello sputo sangui* 
gno, clic venne sotto ìl dì lui uso arrestato, non è 
a dirsi il vantaggio , che trar sen potrebbe dall' uso 
dall'acque di S. Pellegrino, die contengono un tale 
principio, nella tisi così detta florida. 

Vero è che clic la buona riuscita di tali sussidi! 
dipenderà costantemente dall'opera di esperto e sa- 
gace Medico, che saprà farne giusta applicazione, 
giacche a Ini si addice nei singoli casi adattarli alla 
costituzione degli individui, non che alt' indole della 
malattia. 
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CAPITOLO TERZO. 



Tempo e modo di usare le acque di S. Pellegrino 
tanto per bevanda, che per bagno. 

Conosciuti i principali componenti le acque dì 
S. Pellegrina, e le malattie nelle quali possono con- 
venire, rimane di precisare sul tempo, e modo dì 
praticarle, non che le precauzioni che si richiedono 
tanto prima che nel tempo, che si usano , come au- 
dio dopo la toro somministrazione, imperocché se 
non recano sempre sensibili alterazioni nel fisico di 
coloro che le usano, o indiscretamente senza neces- 
sità , per lo meno mancheranno del loro effetto allor- 
ché divenute necessarie non sieno poste in pratica quelle 
regole che possono assicurare il loro huon successo. 

11 tempo più opportuno riguardo alla stagione 
per usare le acque di S. Pellegrino, l'esperienza ha 
dimostrato essere t mesi più caldi della stagione 
estiva, quando appunto la macchina animale per le 
molte cosmico-organichc influenze, che vi concor- 
rono, si trova in favorevole condizione, per cui 
possono riuscire più profittevoli agli ammalali, e in. 
pari tempo assicurati dagli assalti delle repentino 
mutazioni atmosferiche tanto dannose agli indivìdui; 
quindi il Giugno ed il Luglio e parte dell'Agosto, 
quando persevera il caldo, saranno da scegliersi par- 
ticolarmente. 

* La cura poi deve emergere dalla cognizione vera 
c precisa della natura, indole, stato del male, e 



dalle circostanze individuali di citi lo soffi?, potendo 
coi» ciò regolarsi nella progressiva azione del rime- 
dio per provvedervi prontamente a norma dei casi, 
col moderare, o accrescere la bevanda ed il numero 
delle bagnature , se si sono giudicate convenienti , 
arrestandole , o sospendendole a norma dei casi. 

Al Medico quindi, al quale è affidata la cura ed 
assistenza degli infermi che si recano alla fonte per 
esservi medicati, «''addice la prescrizione di un me- 
todo igeniro onde l' infermò vi si attenga , prese 
antecedentemente le opportune notizie diagnostico-* 
individuali della malattia, onde riescano efficaci le 
acque stesse, non senza aggiugnerc tutti que'consigli 
ed assistenza giornaliera che sommamente valer 
possano a favorire il ritorno della salute dell'amma- 
lato, prescrivendo mi opportuno regime dietetico, 
l'allontanamento da tutte quelle cagioni predisponenti 
ed occasionali, da cui deriva la infermità, per pre- 
venire anche la ricaduta della superata malattia, 
cose tutte la di cui ominissione bene spesso le resero 
fallaci nella loro azione, non clic precarie motte gua- 
rigioni, che in altro modo apportato avrebbero per- 
sistente salute all'ammalato, onore al Medico e credito 
allo Stabilimento; quindi significherà se l'acqua 
possa essere utile o no , se la virtù della medesima 
fosse per avventura in contrasto collo stato atmosfe- 
rico; quando convenga prenderle in bevanda, o per 
bagno, porgere soccorso alle malattie che fossero 
per sopraggi ugno re. 

Sarà poi di tutta prudenza, che i malati prove- 
nienti da lontani paesi stiano in riposo per alcuni 
giorni c ristorarsi dal viaggio ben sovente incomodo 
innanzi di prendere le acque. 



Alla migliore riescila delle acque di S. Pellegrino 
è verità incontrastabile, clic bevute alla scaturìgine 
danno effetti ben diversi da quelle clic vengono in 
lontani paesi trasportate, giacebè trattandosi di 
un' acqua, clic contiene princìpi: aeriformi, ad un 
grado di temperatura maggiore della media atmosfe- 
rica, il trasporto fatto anco colla maggior diligenza 
e cura, produce qualche perdita, per cui in tutto 
o in parte viene tolta ad esse la naturale qualità e 
le salutari prerogative anco per la mutazione dell'am- 
biente , e pel diverso modo di chiudere i vasi, uitre 
poi l'agitazione la quale certamente non può die 
alterare le qualità o indebolirne la forza per la de- 
composizione , e perdita dei principi! volatili. 

Il tempo più conveniente per la bibita si è la 
mattina dopo che l'atmosfera si sarà intiepidita, e 
qualche ora innanzi il tramonto. Attinta l'acqua alla 
scaturigine dee beversi a stomaco digiuno a brevi 
riprese, cominciando da qualche bicchiere, progre- 
dendo ove non si manifestino incomodi , e special- 
mente ii vomito, la nausea, l'oppressione che debbono 
assolutamente evitarli. In tal modo si persiste per 
oltre dicci giorni frapponendo il riposo di qualche 
giornata per poscia riprenderne l'uso , retrocedendo 
o aumentando la dose della bibita a norma delle 
circostanze. Così usata l'acqua non e susseguita da 
peso o molestia allo stomaco, passa con prontezza 
senza recare turbamento veruno di ventre, penetra 
le vie orinane, risveglia l'appetito, promuove la di- 
gestione e vince il male. 

I più deboli cominciano da poche once , e salgono 
sino a 5o. a 60. e più al giorno. I più robusti 
al contrario e vigorosi da ao. a 3o, c 4°. once 



aumentandone la dose sino anco a aoo. in giomaia 
tra la mattina e dopo pranzo, lasciando uno spa/.io 
di due □ tre ore, onde dar tempo alla colazione, e 
se occorre anco al bagno, dopo di clic se lo richie- 
de il bisogno si può ripetere la bevanda dopo il 
Lagno medesimo poebe ore dopo il pranzo. 

Ai primi bicchieri talvolta si aumentano le urine 
e poco dopo si scioglie il ventre. Da altri si emette 
una fina polvere colla escrezione della urina , e tal- 
volta dei piccioli calcolctti , effetto che si aumenta 
«inoltrandosi la bibita nella quantità, e nelle succes- 
sive giornate, colla diminuzione degli incomodi. 

Dopo il 6." o 7. 0 giorno si prova da taluno , 
quando specialmente si fa uso simultaneo del bagno 
una sensazione di prurito alle cute , e particolar- 
mente in coloro che sono soggetti a salsedinose cr- 
ruzioni, o erpeti, dietro di che si desquama, liberan- 
do l'infermo da tale incomodo. 

L'intiera durata sembra bastare di tre settimane nel- 
le malattie meno forti , e nelle più ostinate sino a cinque. 

La durata pure del bagno i talito nel tempo 
che nel numero indeterminala. L' indole della malat- 
tia, il suo decorso ne potranno stabilire le nonne 
certe. Immerso poi nel bagno, abbia l' infermo tran- 
quillo lo spirito, ed uscito si rasciughi esattamente, 
e indossalo un mantello onde ripararsi da ogni ester- 
na impressione, la quale ricscirebbe al maggior se- 
gno dannosa, si affretti a porsi a letto, procurando 
un equabile sudore, finche ritorni la macchina nel 
primiero stato. Allora sorga a riparare le forze con 
moderato cibo ove abbiavi necessità, nel qual caso 
una minestra, un frutlo ricadranno utilissimi sino a 
che si approssimi il pranzo o la cena. 
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CAPITOLO QUARTO. 

Precauzioni necessarie dorante t'uso delle acque di 
S. Pellegrino. 

tirante l'uso delle acque di S. Pellegrino sari 
ottima cosa l'esercizio, il moto, passeggiando col- 
l'evitare però sempre le mutazioni atmosferiche, c 
sopra tutto nel declinar del giorno, guardandosi dal- 
l'aria umida e fredda, per cui è prudenza il tenersi 
piuttosto coperti di panni c ritirarsi presto sulla sera. 

Malgrado tutte le precauzioni possibili avviene 
perù qualche volta che le acque di S. Pellegrino, 
quantunque indicate, operino una specie di rivolu- 
zione nella economia animale, svolgendosi accessi 
febbrili in coloro clic ne fanno uso. Ciò però non 
deve recare' inquietudine o timore alcuno, avendo, 
l'esperienza dimostrato, che le acque acidulo-saline, 
servendo a distruggere ingorgamenti ghiandolari , 
ciò non può clTcttuarsi che dietro una particolare 
irritazione portata dall'acqua stessa ai diversi siste- 
mi, e particolarmente all'arterioso, e linfatico assor-. 
belile, azione che ora dall'esistenza dell' jodio in tali 
acque ci spiega essere quella, che dà moto agli or- 
gani secretori, cagione della febbri ci a Itola d' indole 
irritativa che si manifesta, la quale però quando sia 
moderata con opportuno metodo è uno de' grandi 
mezzi, coi quale la medicina sa trarre profitto nelle 
croniche infermità. In questo caso adunque si devo 
ricorrere al consiglio del Medico, sospendendo inlan- 



3o 

to la bibita sino alla cessazione del suddetto inco- 
modo per riprenderla poscia con maggior coraggio 
c confidenza. 

Uno dei mcani poi pili efficace per assicurarsi 
dei buoni effetti delle acque di S. Pellegrino è quello 
di esattamente osservare un regime convenevole du- 
rante l'uso loro, evitando gli eccessi d'ogni genere. 
La stretta osservanza poi d'un regime alimentare 
dell'ammalato non È la sola necessaria precauzione ma 
i d'uopo aggiugnervì altro pratiche igieniche, siccome 
i dovuti riguardi alla bevanda, agli effetti dell'aria, 
al moto, al riposo, al sonno, alla veglia, alle pas- 
sioni o affezioni dell'animo , finalmente alle materie 
che debbono essere eliminate dal corpo, e quelle 
che devono essere trattenute. Sia quindi moderato 
il cibo, facile alla digestione, presa promiscuamente 
dai due regni vegetabile ed animale. Lo carni di vi- 
tello, di capretto, saporitissime in queste località, i 
pollami , saranno da preferirsi; il vino della miglior 
qualità, ma usato con moderazione e astenersene 
allorquando lo richieda l'indole del male. La tran- 
quillità della mente poi, l'allegria, la società «Mia 
indispensabili condizioui; moderato esercizio di cor- 
po è necessario, onde la macchina si mantenghì opc- 
rosa; il sonno moderato, c lungi gli studiì e le 
occupazioni. 

Avvi dissenso fra i Medici se durante la bevan- 
da delle acque di S. Pellegrino si debba permettere 
agli ammalati i vegetabili, e le frutta, o sottoporli 
ad una nutrizione tutta animale. Ciò dovrà csseie 
regolato a norma dello slato individuale, rispettando 
in qualche modo anche le abitudini, su di che sa- 



rcbbc pìù a proposito l'adottare in generale il me- 
todo misto. 

Ma un progiudizio invalso è pure quello della 
proibizione del latto. È ben vero che a taluno dei 
inalati potrà ri esci re «conveniente ed incomodo, ma 
in generale l'osservazione ha dimostrato la di lui 
utilità unito anzi alle sresse acque, ove trattasi par- 
ticolarmente di località poi menali , o bronchiali. 

il pretesto di vietarlo e il timore della di lui 
coagulazione merce dell'acido carbonico, che coutcìw 
gono le acque suddette; ma questo coagulo non ha 
egli luogo nel ventricolo in ogni circostanza per i 
sughi gastrici in osso contenuti 1 

L'usa dunque delle acque di S. Pellegrino, seb- 
bene acidule, non farà che accelerare codesta eoa* 
gulaziono pìù o mena, quindi facilitare la digestione. 
Difatti si osserva che i villici in alcune loro lievi 
indisposizioni , o all' oggetto di meglio digerirla , vi 
uniscono il vino , che ben sovente è agretto pic- 
cali te, e la cucina degli agiati somministra non rado 
volte manicaretti fatti col latte e sugo di limono 
perche meglio vengano assaporati e ne sia facilitata 
la digestione. 

Altra pratica mal intesa e pure quella di indistin- 
tamente- far subirò a tutti i malati una cura prepa- 
ratoria, pratica che può essere piuttosto di pregiu- 
diiio , non dovendo essere estesa che a que' soli 
casi ove per avventura si richiedessero sottrazioni 
sanguigne per preesistente pletora generale, a llogosì 
locali ai visceri, nel qua! caso sarà utilissimo il 
salasso e le locali sottrazioni mediaute l'applicazione 
delle sanguisughe ai vasi emorroidali, quando si 
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trattasse specialmente di località e di infarcimenti 
al fegato, alla milza clic il moto del cocchio avesse 
potuto esacerbare. Finalmente nel caso che i maiali 
richiedessero d'essere innanzi l'uso di una tale be- 
vanda rinfrancati mercè altri sussidiì, non vorrà essere 
trascurato. 

Ove quindi non si dui me nano le premesse pre- 
cauzioni, le acque di S. Pellegrino, purché indicale, 
divcranno un sicuro sussidio in diverse malattie, c 
si avrà la compiacenza di vedere operate prodi- 
giose guarigioni , ed essere quindi .ricondotti gli 
ammalati in seno alle loro famiglie perfettamente 
sanati anco da'malori già proclamati per incurabili, 
ed altri sebbene pertinaci, scemati dall'uso delle 
medesime. 

Sarà però d'uopo nell'uso fatto delle acque da 
S. Pellegrino che i convalescenti ed ì guariti ab- 
biano per un detcrminato tempo a tenersi in molta 
riserva tanto nei mangiare che nel governo di vivere, 
onde il riportato vantaggio non venga meno; quindi 
ove non lo vieti il consiglio di sagace Medico, non 
dovranno onnnettersi per diversi anuì, e se occorre 
proseguirne l'uso in opportuna stagione. 

Dietro le cose esposte , noi faremo voti perchè 
abbiano ad essere colla stessa energia condotte- a 
line altre già intraprese strade di communicazionc 
ai più popolosi villaggi, e particolarmente quelle che 
facilitar possono la via alle sorgenti minerali, man- 
dando a compimento le opportune analisi . onde 
si possa finalmente avere una esatta e compiuta 
idrologia della Provincia, nell'intima persuasione che 
chi presiede a cosi l'atti stabilimenti darà opera per- 
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clic vengano sempre più migliorati, opportunamente 
riparati, mantenuti ed ingranditi colla costruzione 
di nuovi fabbricati ove mancano, ponendo mente 
all'allontanamento di ben riparate latrine, provve- 
dendo queste case balnearie d'ogni necessario, non 
omincsso ove l'ubicazione lo permetta qualche om- 
broso passeggio a diporto dei balncanti , ed una 
cappclletta nel Locale per la celebrazione della Mes- 
sa; ove specialmente fosse lontana la Chiesa l'ar- 
rocchiale, facendo compilare ciascuno le opportune 
discipline p olili co-sani tari c, specialmente in quanto 
spetta al trasporto delle acque e ilei fanghi, c 
d'altro, onde vengano mantenute nel già acquistato 
credito. 

In tal modo oltre al manifestare grato animo e 
la più sentita riconoscenza all'Augusto Monarca che 
i-i governa pei modi coi quali facilitò a queste po- 
polazioni l'impiego a vantaggio della salute umana 
di que' tesori, che colle acque minerali volle la na- 
tura arricchirle, saremo pur lieti ne] vedere fra non 
molto rendersi floridi con novelle risorse Paesi che 
erano un tempo <\el tutto dimenticati e miseri. 



Doli. Bergamaschi. Guida. 



Digitizod by Google 



CARATTERI FISICI 



Delle acquo di S. Pellegrino osservati sopra luogo 
<lal Professore Signor Don Ottavio Ferrano il .\. 
Aprile j83r>, colla analisi da esso instjtuita (i). 



Caratteri fisici. 

L acqua d'ambo le fonti t affatto incalàra c limpi- 
dissima, e si serba tale per qualche tempo: ma eoi 
lungo contatta dell'aria atmosferica si appanna; perchè 
colla dispersione dell'acido carbonico , il bì -carbonato 
di calce diviene un mero carbonato, c, divenuto 
cosi insolubile, precipita. 

Esaminata in piccolo volume, l'acqua riesce ino- 
dora; ma nei camerini, ove sgorga, si diffonde un 
fluido invisibile che irrita alquanto gli ocelli e le nari, 
come i proprio d'un' atmosfera carica d'acido car- 
bonico. 

Il sapore è debole, alquanto pungente, c lascia 
un senso di salsedine c d'amarezza. 

L'acqua rende scorrevoli c lubrici i corpi clic vi 
s'immergono, e specialmente il vetro c la porcellana, 
cosicché si direbbe untuosa e saponacea. 

La temperatura della fonte antica, al momento 
dell'osservazione, trovossi a gradi a3 di fiéaumur, 
ossia a8. 75 del Centigrado; e quella della fonte 
nuova a 20 di li., ossia a 5 Centrg. 

(1) Articolo estratto dal Politecnico di Milano fascicolo 
Ji Murio iB3i). 
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Le acque, appena attinti;, sprigionano innumere- 
voli bollicine gassoso; ed assai più sullo l'influsso 
ilei raggi solari , i eguali rendano più rapida la scom- 
posizione del bi-carbonato di calce. 

II peso specifico, alla temperatura naturale, e 
ritenuta l'acqua distillata a iooo , si ritrovò di ioj5 
in ambo le acque. Ma ridotta alla tempatura di 
0 + 4 c alla pressione barometrica di 27, l'acqua 
della prima fonte diede 1017 ijì, c quella della 
seconda iuiG 1/2. 

j/nilìsì chimica qualitativa. 

alle emanazioni clic si svolgono nei camerini dello 

esposta al calore, riprese la primitiva tinta. 

a. Lo acque minerali, miste con cgual volume 
•l'acqua di calce, preparala di fresco c filtrata, si 
fecero torbide 0 biancastre. 

3. L'acetato di barite produsse copioso precipitalo 
bianco; il quale deposto, e separato colla decanta- 
zione, e quindi trattato coll'acido nitrico, non si 
disciolsc. 

f\. La soluzione del nitrato d'argento produsse co- 
pioso precipitalo bianco, simile a latto rappreso, il 
quale, esposto alla luce sul aie , annerì, e separato 
dall'acqua si disciolsc nell'ammoniaca. 

5. Cop.oso precipitalo bianco si produsse puie 
colla soluzione dcll'ossalato basico d'ammonìaca. 

(>. I pai nuditi rulla soluzione dui fosfato b.u.cu 
pui d'.immoniaca. 
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7. Il contatto delle acque minerali non alterò In 
bianchezza del sotto-nitrato di liisntula. 

H, L' idrosolfato d'ammoniaca Don determinò feno- 
meno alcuno. 

q. Nessuno ne produsse il ferro-cianato di potassa. 

10. Ni ii cloruro di platino. 

11. Ni il dcutocloruro di mercurio (i). 

I. a i.' e 2." di queste esperienze accusano l'acido 
carbonico, si libero clic combinato coli' ossido di 
calcio. La 3." l'acido solforico unito a qualche base. 
La. 4-' '! l '' ùro combinato con metalli alcalini o ter- 
rosi. La 5.* l'ussiilo di calcio. La 6.' l'ossido di 
magnesio. Le seguenti l'ossido di sodio? 

Analisi chimica qitaiuitatìi>a. 

i. Per determinare primamente la quantità dcli'a- 
citio curòtmicti si operò su mille onde, o grani 5j6,000. 
d*aiqu<-, della fonte nuova. In apparecchio, proletto 
dall'irruenza atmosferica, si amministrò acqua di 
calce, di fresco preparata e filtrata, in tal copia 
<be la luiscliiauia si mostrasse sensib il mente alcalina 
ai reattivi colorali. Dopo »4 ore si depose un pre- 
cipitato , che rasciulto pesava grani y,y i/^, e 
si discioke compiutamente nell'acido acetico, con viva 
cir.-rvMcenia, dovuta ali" sviluppo dell'acido carbonico. 

A codesta soluzione acetica dilu.ta si venne aggiun- 
gendo la soluzione dissalato basico d'ammoniaca , 
finche cr*nò di formarsi prtripilatn. Questo, dopn 
la lavatura e l'essicca/ione , pesava grani »-;>, ed 

(i) Crittriu incerto per la scoparla fattasi dell'iodio. 
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era (issatalo dì calce; ÌI ipiale, colla calcinazione in 
crogiuolo ili platino, diede grani 38j i/à di calce 
pura; prodotto minore di quello che dovevasi otte- 
nere se fosse in quella vere un puro carbonato di calce. 

Si vede clic il precipitato che si ottenne coli' acqua 
di calce era quasi puramente carbonato di calce , 
proveniente dal bi-carbonalo della slessa base , e dal 
carbonato neutro prodotto coir ossido calcico del- 
l'acqua; e finalmente dall'unione del detto ossido 
coll'acido carbonico lìbero dell'acqua minerale. 

a. Per determinare la quantità del carbonato di 
calce, si presero altri 576,000 grani d'acqua della 
nuova fonte; e con evaporazione a bagno-maria, a 
temperatura non maggiore di o + 70 0 R. , in vaso 
di porcellana, si ridussero a grani 3uoo; durante 
la quale operazione, si svolsero innumerevoli bolli- 
cine gassose, e l'acqua si andò proporzionalmente 
intorbidando. 

Dopo a4 » rc di posa si trovò un sedimento bian- 
co, vergato di striscio rossiccie, il quale all'occhio 
armato apparve un ammasso di cristalletti aghiformi. 
Lavati diligentemente con acqua priva d'arido car- 
bonico, ed essiccati, pesavano grani 3y4 

Si trattarono, come sopra , coll'acido acetico; e 
la soluzione acetica diluita si trattò egualmente col- 
l'ossalato basico d'ammoniaca; per cui s'ottennero 
44° grani di precipitato, che colia calcinazione si 
ridussero a grani 193,64 d'ossido calcico puro. 

E siccome nella composizione di 100 parti dì 
carbonato di calce entra l'ossido calcico nella pro- 
porzione di 56.29 e ' acido carbonico di ragione di 
43.71, così risultava che nell'acqua esaminata sì tro- 
vassero, oltre ai detti grani d'ossido calci- 
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co, grani l5o.36 d'acido carbonico: < dio combi- 
nati formassero 344 6 ra "' c ' rca ^' carbonato, sopra 
576,000 grani d'acqua. Rimaneva a render conio 
delia perdila, ossia della differenza fra 344 p 
la quale, aggiunta alle striscie rossastre di'l preci- 
pitato, fece arguire la presenta dell'ossido di fciio. 
clic |«>i si avverò pai titanici. te. 

Nella prima esperienza, l'aggiunta dell'acqua dì 
calce aveva prodotto una doppia quantità di rarho- 
«ilo ( ; , 7 ijf); il rl,t p,ov, dn l'arpa migrai» 
conteneva uii'iilleriote quantità d'acido carbonico , 
in parte libero, in parte impegnato a bì-carbonare 
Possido calcico, e a tener distlulto il ferro. La detta 
quantità d'acido carlionico, ritenuta la compostone di-1 
carbonato di calce doveva ammontare a granì i5o,3(ì. 

3. Per determinare la quantità del ferro, ai prese 
il liquore dal quale nell'antecedente esperienza erasi 
precipitato Possala to di calce; e vi si versò una so- 
luzione di sureinalo di soda purissimo. Essa produs- 
se un precipitato (incenso e bruno, clic, lavato con 
aequa distillata c calcinato a rosso, diede 20 grani 
di perossido di ferro. Questo doveva trovarsi nativa- 
mente in carbonato di protossido di ferro, combina- 
zione la quale per 6l.3j del detto protossido rac- 
chiude 38.63 d'acido carbonico. In conseguenza di 
clic i 20 grani ritrovati col Pan alisi si dovevano sup- 
porre accompagnati da 10.64 d'acido carbonico. 
E però Pacqua analizzata doveva contenere grani 
3o.64 di carbonato di protossido ferrico. 

4- Si passò in séguito alla ricerca delle materie 
organiche. Nell'acqua residua dalla prima esperienza 
s 1 introdusse acido carbonico, a fine di vincolare 
tutto l'ossido calcico libero clic vi poteva esser prò 
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sente , oil il quale col concorso del calorico avrebbe 
poiuto reagire sopra le sostanze organiche. Poi col- 
l'evaporazione si ridusse l'acqua a 5ooo grani ; fred- 
da si filtrò per separarne il carbonato di calce , nuo- 
vamente formalo; il cjuale si lavò con acqua priva 
d'acido carbonico. 

La lavatura, ricongiunta all'acqua primitiva, si 
evaporò a bagno-maria fino a secco, e diede 386 
grani d'una massa salina, amorfa, colorata in giallo 
d'ambra, che attraeva l'umidità dell'aria, e aveva 
sapore salso e amaro. 

Questa sostanza si trattò più volte coli' alcoole 
bollente, fino a clic questo non ne ritraesse più né 
sapore nò colore. I.'alcoolc delle prime lavature riesci 
debolmente colorato in giallo; e la residua materia 
indiaci olla rimase in colora. 

Le lavande alcooliclie riunite si digerirono per sei 
giorni sopra il solfato d'ossido argenlico, il quale 
si adoperò in quantità bastevole a trasmutare i clo- 
ruri, disciolti dall'alcoole , in solfali da esso Insolu- 
bili. Si promosse la reazione rimescolando, poi si 
filtrò il tutto; si lavarono le materie insolubili con 
alcoole inacquato; poi riunite tutte le lavature al 
primo liquore, si evaporò a bagno-maria (Ino a secco. 

La materia secca si lavò di bel nuovo con alcoole 
da o,rl5o, fino a che il liquido riesci allatto privo 
d'estranio colore e sapore. 

I solfati, clic rimasero indisciolti sotto forma di 
polvere bianca cristallina, rappresentavano ì cloruri 
dì. sodio c di magnesio, e l'ioduro di sodio del- 
l'acqua nativa. 

Dalle lavature alcool ichc, evaporate a bagno-maria, 
residuarono a5 grani d' una materia giallo -fosco 
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d'ambra, pellucida, Ji sapore astrìngente, che at- 
traeva l'umidità atmosferica, e offriva tutte le pro- 
prietà delle materie estrattive organiche, solile rin- 
venirsi nelle acque termali; e che Berzclius riguarda 
come un miscuglio d'acido crenico c ipocrcnico. 

5. Per accertare la presenta del cloro e dell' iodio 
si prese l'acqua dalla quale nella seconda c terza 
esperienza eransi tolti i carbonati di calce c di fer- 
ro, e dopo averla riunita alle lavature di quei sali 

salino, il quale pesava mezzo grano di più clic nel- 
l'altra esperienza, si trattò più volte coll'alcoole a 
caldo, per depurarlo appieno da tutte le sostanze 
solubili in questo liquido. La materia salina, bianca, 
cristallina, che lasciò indisciolta, pesava grani 228 i/2f. 

La medesima soluzione disciolta in acqua distillata 
si trattò con una soluzione di nitrato d'argento clic 
vi si versò a goccia a goccia lino a che non vi 
produsse più alcuna nube. Il deposito lavato sì es- 
siccò sin quasi al punto della liquefazione, c si trovò 
pesare grani 3jo, dei quali 35o dì cloruro d'argen- 
to, e il rimanente d' ioduro dello slesso metallo. 
E siccome in ioo di cloruro d'argento entra l'argen- 
to in ragione dì ^5.33 , e il cloro in ragione dì uj.lij, 
cosi i 35o grani di cloruro supponevano Ut!. 34 di 
cloro, allo stato di cloruro. 

(i. Si determinò l'accennata quantità dell' iWiiitj, 
trattando i òjo grani di deposito dell'antecedente 
esperienza coH'ammoniaca liquida pura, che lo di- 
sriolse in massima parte; ma lasciò un residuo in- 
solubile giallo-bruno nerognolo. Questo si disciolsc 
compiutamente con una dissoluzione concentrata e 
bollente d'ioduro di potassio. 
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La soluzione iodica, incolora, si allungo con 
acqua distillala, e diede tosto un copioso precipita- 
to giallo-pallido, che essiccato pesava ao grani , e 
presentava tutti i caratteri dell' ioduro d'argento; cioù 
pochissima solubilità nell'ammoniaca, il che lo di- 
stingue dal cloruro d'argento; solubilità nell'ioduro 
di potassio disciolto e bollente, e successiva preci' 
pitazione per l'aggiunta dell'acqua; colore giallo-pal- 
lido, che l'adone della luce non «-ria in nero, 
coinè avverebbe nel cloruro d'argento; e finalmente 
produzione di vapori violacei d'iodio, sotto l'azione 
dell'acido solforico. 

I ao grani d' ioduro d'argento contenevano g.aa 
d'argento e 10.78 d'iodio, il quale si rilevò poitro- 
varsi allo stato di ioduro di sodio formalo da 10.78 
il' iodio e 1.98 di sodio; c quindi in totale 12.7G. 

7. Si passò a ricercare quali metalli fossero In 
coi: ^inazione culi' iodio c col cloro. La soluzione, 
dalla quale eransi separati il cloruro c 1' ioduro d'ar- 
gento, si riunì alle loro lavature, c vi si andò ver- 
sando una soluzione di sotto-fosfato d'ammoniaca , 
lincile cessasse dal produrre intorbidamento. 11 pre- 
cipitato, lavato c calcinato fino 3 rosso , pesava grani 
5a , e apparve fosfato di magnesia; il quale corrispon- 
di; a grani !\\ .97 di cloruro di magnesio, la cui 
composizione sarebbe di grani 3o.()i di cloro e 1 i.oG 

Ora siccome dall'antecedente esperienza risultava 
clic il cloro ammontasse a grani 8G.3.J, dei quali 
solo 3o.i)t si trovavano combinati col magnesio: 
cos'i rimaneva a determinarsi con quali sostanze fos- 
sero combinati i rimanenti grani 55-43. 

8. Si evaporò a secco l'acqua, da cui crasi sepa- 
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rato il fosfato di magnesia , e se n'ebbe per residuo 
un nitrato, proveniente dall'acido nitrico del nitrato 
d'argento. Misto a nerofumo SÌ calcinò in crogiuolo 
di platino, c poi si disciolsc nell'acqua distillala , 
onde separarne l'eccesso di Carbone. La soluzione, 
esposta ad evaporazione spontanea, diede cristalli 
di soltocarbonato di soda puro, clic ai separarono. 

In séguito si saturò l'acqua madre con acido acc- 
tico ; poi vi si versarono alcune gocce di soluzione 
di cloruro di platino , le quali non determinarono 
alcun precipitato. Ciò esclude la presenza del potas- 
sio, e dimostra clic i cristalli ottenuti erano di puro 
soltocarbonato di soda , e provenivano dal sodio , il 
quale era in combina /.io oc coi grani 55./p di cloro, 
intorno ai quali volgeva la ricerca. Ora Ì grani 5S..j3 di 
cloro suppongono grani 3IÌ..J3 di sodio, formanti insie- 
me grani 91.86 di cloruro di sodio, ovvero sai comune. 

La mancanza del potassio fa argomentare ebe au- 
dio l'iodio si trovi in simile combinazione col sodio. 

9. La materia salina, pesante grani 228 1/2 , di 
cui qui sopra al tium. 5, venne quasi interamente 
disciolta dall'acqua bollente. La poca materia indi- 
sciolta risultò pesare grani 6 i/i; c della sua natura 
si dirà più sotto. La sua lavatura si riunì alla solu- 
zione salina, la quale si andò trattando colla solu- 
zione di cloruro di bario, fino a clic questo reattivo 
non produsse più nube alcuna. Il solfato di barite 
che si depose , lavato ed essiccato a fuoco , pesò gra- 
ni 35G, i quali devono risultare da grani 222.97 
d'ossido di barro, e grani i33.o3 d'acido solforico. 
Restava a determinare con quali basi esso si tro- 
vasse combinato nell'acqua nativa. 

10. Nella soluzione (mira. 9), dalla quale si sc- 
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paro il solfato di barile, si venne versando una 
dissoluzione dì sottofosfato d'ammoniaca, fino a che 
non produssi; più intorbidamento. Precipitò un fosfa- 
to di magnesia e d'ammoniaca die , lavato e ridotto 
colla calcinazione a puro fosfato di magnesia, pesò 
grani 108; dui quali (ÌH.,fo d'acido fosforico c 3<).0o 
d'ossido di magnesio. Ora 3;).(!n d'ossido di magnesio 
suppongono 8G.S0 d'acido solforico, in combinazione coi 
quali forma nell'acqua nativa grani 1 2 G.;fo di solfato 
di magnesia. Non rimane cosi che a determinarsi la 
base del rimanenti grani d'acido solforico. 

il. La soluzione residua si trattò col nitrato d'ar- 
gento, per separarne tutto il cloro rimaso dal clo- 
ruro di liario ( num. g ). Il cloruro d'argento clic si 
formò venne separato col filtro; ed evaporata a secco 
la soluzione rimanente, si ottenne il nitrato: si me- 
scolò col nero-fumo; si calcinò in crogiuolo di pla- 
tino. II prodotto sciolto nell'acqua, ed abbandonato 
ad evaporazione spontanea, diede cristalli di sotto- 
carbonato di soda. 

L'acqua madre saturata con acido acetico, poi 
trattata col cloruro di platino, non diede precipita- 
to. Il che prova che Ì detti cristalli erano di puro 
sotto-carbonato dì soda, proveniente dal solfato di 
soda dell'acqua nativa, il quale, per la combinazio- 
ne dei suniniriilovati grani 46.a3 d'acido solforico con 
3(i.o5 d'ossido di sodio, doveva pesare grani 8^.28. 

ia. Non rimaneva oramai ad esaminare die i gra- 
ni 6 1/2 di materia indisciolta ( num. 9. ). Si fuse 
con un doppio peso d'idrato di potassio; si disciol- 
se compiutamente nell'acqua; vi si aggiunse lauto 
acido idroclorico da saturar la potassa; e colla bollitura 
del miscuglio se ne ottenne un precipitato bianco. Lava- 



lu ed essiccato pesava grani 5 3/f, ed era aci 
silicico, o sìlice pura. 

Riassunto numerico. 

Tutte queste ricerche analìtiche, scrupolosamente ci 
dotte anche sull'acqua ilella fonte antica, che si e: 
nella quantità di soli 5ooo grani , diedero identici risul- 
t amenti , benché operali in proporzione assai minore. 
Il che attcsta ad un tempo il regolare andamento dell'a- 
nalisi, e l'identità d'amho le acque. Il lieve divario 
della temperatura forse dipende da più lungo tragitto per 
avventura percorso dall'acqua della fonte novella. 

Ne consi-gue adunque: che le acque minerali di 
S. Pellegrino contengono, sopra 576,000 grani di 
peso medico antico di Milano, le seguenti sostarne 
nelle indicate proporzioni : 

Arido carbonico libero (1) . . . . iSo.36 
Carbonato d'ossido calcico .... 34<f- — 

Carhonato dì protossido ferriro . . 3o.64 

Cloruro di sodio 91.86 

Cloruro di magnesio 4' -97 

Ioduro di sodio (a) ia.76 

Solfalo d'ossido sodico 8a.a8 

Solfato d'ossido raagnesiro .... 136.40 
Acido crenico e ipocrcnico (materia org.) a5. — 

Acido silicico 0 silice 6.5o 

Protossido d'idrogeno 0 acqua. . . 5j5,oSS.a3 

Totale 5 76,000.— 

(1) L'aciilo carboni™ libero, renilu solubili i carbonati ili 
calce r. ili ferra, trasmutandoli in bì-rarbonili. 

(a) L' ioduro di iodio , essendo in parie solubile nell'am- 
moniaca , e difficile a separarli perfettamente dal cloruro d'ar- 
gento, potrebbe forse trovarsi ili fraiione alquanto madore. 
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Ji iti uce ndo il tulio, per sussidio della memoria 
ad espressione decimale, si avrebbe 

Silice il 

Ioduro di soda ari 

Materia organica 

Carbonato di ferro 53 

Cloruro di magnesia 7$ 

Solfalo di soda ifò 

Sai comune 160 

.Solfalo di magnesia ivio 

Acido carbonico libero a6i 

Carbonato di calce 5t)j 

A<-<l ua 99 8 »4'7 

Totale i,ooOjOO(i 



Le acrjnc dì S. Pellegrino appartengono adunque 
alla classe delle termali saline indurate , delle più 
lare in natura, c forse delle più attive. 

Del loro uso medico in varie malattie si discorre 
nel sullodato libro del dottore Giuseppe Pasta sulle 
minerali del Bergamasco , assai commendevole pel 
tempo in cui fu scrìtto. E ne ragionarono parimenti 
il dottor Luigi Carrara, il dottor Giacomo Fachcris, 
e di recente il dottor Giovanni Volpi. 

Però la sola analisi chimica clic si conoscesse, era 
quella arrecata dal Pasta, la quale cosi sì concili udì? va: 

» Risulta adunque dalle succcniialc esperienze 
» essere composta l'acqua minerale di S. Pellegrino 
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pct ogni libbra d'ic- 



lu acida ..,!■„. . . . pallici 2 
Carbonato ili calce . . . grani ijfì 
iollalo rli soda .... » \j% »/liu 

1 aualisi non rcinlcva ragione delle decantale 
rll'acqua: . ■ I. essendo l'acido carbonico 
alo di - -1 1 in m piccala quantità, c inullic 
■iato calcare quasi privo d'aiionc, l'acqua 
d'una comune a 11 tutte le 

c poteva riguardarsi quasi come pura; IVf- 
dico , dipciuleiidn cesi da causa ignota, vc- 
wdonato all' empirismo. Gli avariati prìnci- 
t ti poterono esplorare coi socconi della 
moderna, sono I in deboli: quantità, icì 
supplire la maggior dose dell'acqua. Il pria- 
ic più altro merita TaUenaionc medica, 

»luro di sodio, attissime fondente del si- 
landularc, per cui le acque di S. l'cilcgqfe 
ottenere speciale riguardo. 1 biuncneeli , 
queliti in quelle valli , non mi vernicio veduti 
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